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DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI 

DIREZIONE GENERALE PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE 

 

  

IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE  

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI 
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 

DI CONCERTO CON 

 

IL CAPO DELLA DIREZIONE VI 
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 

Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legislative in materia postale, di 
bancoposta e di telecomunicazioni, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 marzo 1973, n. 156; 

Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri I e II del codice postale e delle 
telecomunicazioni (norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 1982, n. 655; 

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, di “Attuazione della 
direttiva 97/67/CE concernente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei 
servizi postali comunitari e per il miglioramento della qualità del servizio”; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni n. 640/12/CONS del 
20 dicembre 2012 (Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 2013), recante “Approvazione della 
manovra tariffaria di Poste Italiane di cui al procedimento avviato con delibera 
286/12/CONS”; 

Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito in legge 14 luglio 2008 n. 121, 
recante “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 novembre 2008, n. 197 (Gazzetta 
Ufficiale n. 294 del 17 dicembre 2008) recante “Regolamento di riorganizzazione del 
Ministero dello sviluppo economico”; 

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
8 giugno 1999 (Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1 luglio 1999), recante “Riassetto organizzativo 
dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica”; 

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
19 dicembre 2000 (Gazzetta Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2001), recante “Modifiche al 
riassetto organizzativo dei Dipartimenti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica”; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 25 luglio 2001 (Gazzetta 
Ufficiale n. 254 del 31 ottobre 2001), recante “Modificazioni ed integrazioni della struttura e 
delle competenze dei dipartimenti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica”; 



 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 2012, (Gazzetta Ufficiale 

n. 286 del 7 dicembre 2012), con il quale è stata autorizzata l’emissione, per l’anno 2013, di 
carte valori postali celebrative e commemorative; 

Visto il parere della Commissione per lo studio e l’elaborazione delle carte valori postali 
espresso nella riunione del 28 febbraio 2013; 

Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. prot.  n. 
16834 del 20 marzo 2013; 

 

Decreta 

 

Sono emessi, nell’anno 2013, quattro francobolli celebrativi del 550° anniversario della 
definizione dei confini della Repubblica di San Marino, emissione congiunta con la 
Repubblica di San Marino, nel valore di  € 0,70 per ciascun soggetto (foglietto € 2,80). 

Ciascuna vignetta raffigura un particolare della carta topografica d’epoca della 
Repubblica di San Marino; sulla carta sono indicati, tra l’altro, i quattro castelli concessi da 
Papa Pio II, nel 1463, con i Patti di Fossombrone. Completano ciascun francobollo, la scritta 
“ITALIA” ed il valore  “  0,70”. 

I quattro francobolli sono inseriti a destra del foglietto; fuori dal riquadro perforato, 
prosegue la riproduzione della carta topografica, dove è evidenziato il territorio annesso a 
San Marino sovrapposto ad un particolare della bolla pontificia di papa Pio II, con il sigillo 
plumbeo. In alto a sinistra è riprodotto l’emblema della Repubblica Italiana. Completano il 
foglietto le leggende “EMISSIONE CONGIUNTA ITALIA – SAN MARINO”, “1463 – 2013 550° 
ANNIVERSARIO DELLA DETERMINAZIONE DEI CONFINI TRA REPUBBLICA DI SAN MARINO E ITALIA” e 
“IL 27 GIUGNO 2013 RICORRE IL 550° ANNIVERSARIO DEI 'PATTI DI FOSSOMBRONE' (1463) E PIÙ 

PRECISAMENTE  DELL’EMANAZIONE DELLA BOLLA CON CUI SUA SANTITÀ PIO II RATIFICÒ LE CLAUSOLE 

DI ACCORDI PRECEDENTI TRA LA COMUNITÀ DI SAN MARINO ED IL CARDINALE LEGATO DEL PAPA. 
DALLA FEDELTÀ E DALL’AIUTO ALLA SANTA SEDE CONTRO LA FAMIGLIA MALATESTA, LA COMUNITÀ 

SAMMARINESE OTTENNE I QUATTRO CASTELLI DI MONTEGIARDINO, FIORENTINO E SERRAVALLE E 

SUCCESSIVAMENTE ANCHE FAETANO. LA SUPERFICIE DI SAN MARINO FU COSÌ RADDOPPIATA  E 

RAGGIUNSE ALLORA LE DIMENSIONI ATTUALI”. 
Stampa: Officina Carte Valori dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 

rotocalcografia, su carta patinata gommata, fluorescente per l’intero foglietto; grammatura: 
90 g/mq; formato carta e formato stampa: mm 40 x 30; dentellatura: 13 x 13½; formato del 
foglietto: cm. 19,5 x 14,3; colori: sei; bozzetto: grafica a cura dell’Azienda Autonoma di Stato 
Filatelica e Numismatica della Repubblica di San Marino e ottimizzazione a cura dell’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.; tiratura: un milione di foglietti composti ciascuno di 
quattro francobolli. 

 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
 

Roma, 

 Il direttore generale ad interim 
 per la regolamentazione del settore postale  
 del Dipartimento per le Comunicazioni 
 del Ministero dello sviluppo economico  
 Francesco Troisi 
 
 
 Il capo della Direzione VI 
  del Dipartimento del tesoro 

del Ministero dell’economia e delle finanze 
 Antimo Prosperi 


